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Inizia il dibattito in Comune 

Non sono solo 
i conti a far 
quadrare un 

buon bilancio 

I due recenti episodi'di violenza carnale contro una giovane e una ragazzina di 12 anni 

Questa .seni in consiglio co­
munale l'assessore Voterò 
leggerà all'assemblea capito 
lina la relazione al bilancio 
di previsione per il 1078. La 
presenta/ione del documento 
finanziano è un appuntameli 
lo imimrtante nella vita am­
ministrativa della città. Non 
solo perdio i conti del Cam 
pidoglio. nel bene e nel male. 
banno sempre t Tatto notizia », 
ma porcile questa è l'occasio­
no tradizionale per fare il 
punto sull'attività di gocci­
no delle giunte in carica. |KT 
esaminare programmi e prò 
petti. 

Quest'anno, tuttavia, il rilie­
vo dell avvenimento è un i>>' 
partici lare. E le ragioni so 
no più di una Per la prima 

volta il bilancio del Campi­
doglio. come del resto ciucilo 
di tutti i Comuni italiani, sa­
rà un bilancio < certo >. Le 
entrate e le uscito indicate 
sui libri contabili dovrebbe 
ro ossea» finalmente solo 
cpielle reali, quello su cui 
fare affidamento davvero. Il 
regime transitorio sulla fi­
nanza locale, pur con tutti i 
suoi limiti, ha sicuramente un 
merito: l'aver posto fine al 
sistema dei mutui a ripiano, al 
meccanismo elio costringeva 
gli enti locali a far debiti su 
debiti per pagare vecchi 
* buffi ». E' una novità im­
portante, è il segno che qual 
cosa (certamente non tutto) è 
cambiato nella gestione della 
(osa pubblica. 

L'analisi dei problemi 
e delle risorse disponibili 

i tre giovani arrestati 

per la ragazza violentata a M. Antenne 

Consensi ma anche 
minacce alle donne 

in corteo per la 
bambina seviziata 

Individuati dai carabinieri nella piazzetta principale della borgata Fidene — Erano a bordo del- i La manifestazione promossa dalla consul­
la stessa automobile usata per l'aggressione ai due fidanzati — « Accidenti, ci è andata male » ta femminile — Distribuito un volantino 

INAM: sì al passaggio 
della sede alla Regione 

Ma non è solo 1! quadro 
generale, teca co animili strati-
\o . a dare ai bilancio di qui-
sfanno del Comune un rospi 
ro diverso. I quattro \ohimi 
elio questa sera verranno con 
segnati all'assemblea capito 
lina contengono qualcosa eli 
più. ho sforzo e stato quello 
di analizzare tutti i dramma 
tifi problemi della città, di 
individuare tutte le possibili 
risorse, di misurare esigenze 
o possibilità, di indicare, co­
sì. soluzioni precise e rigo­
rose. 

Certo, il bilancio resta pur 
sempre uno strumento opera 
tivo. un indisjK'iisabile sup­
porto tecnico. l.o scelte, le 
grandi scolte di Tondo, sono 
quelle che i quattro partiti 
della maggioranza capitolina 
(PCI. PSI. PSDI. PIÙ) han­
no proixisto proprio in questi 
giorni alle forze politiche e 
sociali della città. Si tratta 
di un programma, di un pro­
getto (è stata definita la 
« seconda fase » dell'ammini­

strazione Argani che si prò 
|Mjne di fare uscire dalle sec­
che il sistema produttivo, eli 
dare alla capitale del Paese 
un ruolo nuovo ed efficien­
te. di risanare il tessuto ur­
banistico. di rilanciare la 
funziono culturale di una cit­
tà che ha in (mosto campo, 
ancora molto da dire. 

Sono obiettivi, problemi che 
richiedono soluzioni di ampia 
portata, il convergere concor­
de eli sforzi e risorse. Ecco. 
allora, che il bilancio del Cam­
pidoglio assume un significato 
diverso. Le spese dell'ente lo 
cale non bastano certo da so 
le a mettere in moto processi 
complessivi e tuttavia neces­
sari. Ma la programmazione 
complessiva degli interventi — 
è questo il nodo — non può 
non passare |x»r l'ente che più 
di ogni altro è a contatto con 
la realtà cittadina, con i sin­
tomi. anche contradditori, di 
un malessere profondo, con le 
aspirazioni di larghi strati di 
popolo. 

li'INAM è d'accordo por­
cile il complesso edilizio di 
via Cristoforo Colombo o.spi 
ti, nel futuro, gli uffici del 
la Regione. Ne ha dato noti­
zia il commissario liquidato 
re dell'istituto nazionale per 
l'assistenza delle malattie. 
Alberto Ghergo, In una let 
tera inviata al presidente 
della giunta della Pisana, 
Giulio Santarelli. « La presi­
denza del Consiglio dei mi­
nistri — informa il documen­
to - co» una lettera del 6 
febbraio 197H, indirizzata al 
ministero della Sanità e al 
lo scrivente, ìia ribadito la 
decisione assunta in ordine 
alla destinazione dell'immo­
bile alla Regione Lazio. Sel­
la circostanza - - conclude 
Allerto Ghergo nella lettera 
indirizzata a Santarelli — 
»MI preme, confermare la pie 
na disponibilità di questo 
istituto, secondo le linee e-
merse nel colloquio di cui 
sopra ». 

L'informazione — che sem­

bra dare un contributo de­
cisivo alla sollecita defini­
zione della questione di una 
nuova sede regionale — è 
stata data ieri dallo stesso 
Santarelli nel corso della riu­
nione della giunta. 

La Pisana ha anche deci­
so di stanziare quattordici 
miliardi per interventi socio 
sanitari. In particolare un 
miliardo e duecento milioni 
è stato riservato agli enti 
locali per ì consultori; un 
miliardo e 40(1 milioni per i 
centri degli handicappati; 
tre miliardi e mezzo per gli 
anziani; 400 milioni per i 
centri di vacanza; otto mi 
Cardi per l'ex ONMI. Si trat­
ta di un provvedimento — 
afferma un comunicato del­
la Regione -- che conferma 
la volontà della giunta di 
effettuare interventi socio­
sanitari. finalizzati alla pre­
venzione e alla gestione uni­
taria e integrata dei servizi 
sul territorio, da parte de 
gli enti locali. 

« Acciden'i. ci ita detto male! » è sbottato subito 11 primo. 
poi a ruota hanno conlestato gli altri due: « Si. siamo stati 
noi, la prima i ira era quella di rapinare una coppietta, poi 
è venuto il icto. Certo, quando il giorno dopo abbiamo letto 
i giornali nhbia.nc capito che dovevamo sture in campana...». 

Pietro Gia^noii. 2i anni, romano, militare di leva al Ce­
lio. Umberto Di Nella, 20 anni, torinese, e il minorenne 
M.S, di Iti anni, sono i tre responsabili del grave episodio 
di violenza a .venuto la sera di domenica scorsa a Monte 
Antenne. Una radazza e li suo fidanzato erano a bordo di 
una « 127 », pi-iclieggiata in una strada appartata. Un colpo 
di crick ha mandato in pezzi un finestrino, poi 1 tre teppisti 
so.io piombati nellauto, hanno spinto la coppia sui sedili di 
dietro e hanno portato la macchina in un punto ancora più 
isolato. Qui gli insulti, le minacce dì morte, le violenze sulla 
ragazza e infine la rapina di un'autoradio, dell'orologio di 
lui e delle OOuO lire che aveva nel portafogli. 

« / soldi I; t.bbiumo spesi subito -- ha raccontato al cara­
binieri uno uefeh arrestati - - prima abbiamo messo duemila 
lire di beiiztiiu nella cinquecento, poi siamo andati a bere 
tutti insie ne al bar ». 

I tre giovani - tutti senza lavoro, Giagnori e il mino­
renne già noti alla giustizia per qualche furtarello - - sono 
stati ari estati dai carabinieri del Nucleo investigativo alle 
tre di ieri notte alla borgata Fidene. dove abitano. 1 militari. 
guidati dal tenente Paoletti. li hanno rintracciati con un 
po' di intuito e con una buona dose di fortuna. C'era una 
sola tracci. ' , l'auto con cui i teppisti erano stati visti fug­
gire domenica sera dopo l'aggie.->sione. Era una «500» di co 
loro grigio-topo. '.erchia di fabbricazione ma con la targa 
nuova, di qaelle con la scritta della città in arancione. Pen 
sanek che ni violenza lo.-vse stata compiuta da giovani della 
piccola « mala >« di estrema periferia e di lx>rgata. i carabi­
nieri hanno cominciato a setacciare vane zone dalle quali 
si raggiunge facilmente Monte Antenne. 

L'altra notte sono arrivati alla Borgata Fidene ed hanno 
scorto lerma sulla piazzetta, proprio una «500» grigio topo. 
La descrizione dei tre stupratori coincideva perfettamente 
con la fisionomia dei giovani che erano sull'auto. Portati in 
caserma, hanno conlessato subito. A uno dei tre è stato 
chiesto, se capitasse a tua sorella? « Cercherei chi è stato 
per impiccarlo! » ha risposto, poi si è messo a sghignazzare. 
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Umbeito Di Nella e Cu bas 
so) Pietro Gragnori 

Sulla piazzetta centrale 
della borgata Finocchio, pri­
ma ancora dell'arrivo delle 
donne, sasta un gruppo di 
giovani. Aspettano che arri­
vino le dimostranti. La ina 
infestazione, promassa dalla 
consulta femminile, e indet­
ta per ìe 15.:10 e vuole essere 
una testimonianza di solida 
lieta con la ragazzina di do 
dici anni sequestrata marte 
di scorso all'uscita da scuola 
e violentata per ore. 1 giova­
ni che aspettano - chi se­
duto su un muretto, chi ac­
coccolato sulla moto --- sono 
gli amici dei due teppisti au­
tori della violen/a e subito 
arrestati. 

La provocazione comincia 
subito Una ragazza comin­
cia a leggero al mogalono il 
testo del volantino che al­
tre stanno distribuendo alle 
donne che intanto arrivano: 
qualche ragazza del colletti­
vo femminista che si e appe­
na formato in borgata, niol 
te donne anziane, altre don­
ne con bambini. Dal gruppo 
si stacca una ragazza « Io la 
conoscevo l**ne. quella. F.ra 
un'amica mia e la "dava via" 
tacile. Che violentata e vio 
tentata .. Frano già venti 
giorni che usciva con Pari­
de. Erano fidanzati, l'aveva­
no visti tutti insieme. Si e a 
pisce che se c'è andata in 

macchina poi andava a fi­
nire cosi ». 

A borgata Finocchio, dice 
uno, « non è mai successo » 
che una ragazza sia s ta ta vio­
lentata. L'avrà detto, perché 
< le faceva comodo ». Ma la 
loro rabbia non è solo la di­
fesa di due amici. Significa 
qualcosa di più e di diverso: 
la ribellione verso quelle 
donne in corteo, che incrina­
no un « micro potere ». quel­
lo del maschio sulla donna. 
finora fuori discussione. 

Intanto il corteo parte. Lo 
apre uno striscione bianco e 
rosso: « ba.it a con la violen­
za contro le donne». Lo af­
fiancano, minacciosi, gli 
amici dei violentatori. « Io? 
- - dice uno - - ma se ce 1' 
avessi qua la rovinerei. Ma 
non si vergogna ad aver 
mandato due tiravi ragazzi 
in galera? So' tutte montate 
dalle lemministe ». La sfilata 
delle donne, compatte, li In 
fastidisce e molto. Una 
tristo storia, quella dei «coni 
ti '>. di emarginazione all'in 
terno di un'altra emargina 
ztone. quella della vita di 
borgata, del'a disoccuparlo 
ne. dell'entrare e uscire da! 
carcere per furtarelli. Una 
ragazza del corteo, la più 
combattiva, viene fotografa­
ta e minacciata. << La prossi 
ma sarai tu ». 

Non c'è più spazio per 
le « mance » e l'assistenza 

!,f riqualificazione della 
spv'.sa pubblica non può più 
restare solo uno slogan. E lo 
scolto operative, compiute nei 
margini stretti e rigorosi che 
la crisi impone e esposte nel 
bilancio che la giunta sta­
sera sottoporrà al consiglio 
vogliono proprio indicare u 
na via possibile. Non è 
un caso che tra gli allegati 
al documento ci siano anche 
lo prev isioui di sjx'.sa della 
Regione e d.»!!a Provincia e 
gli interventi diretti dello Sta 
to. II coordinamento. I'* unifi­
cazione * dei conti di enti 
diversi, ri aggregati per gran 
di aree progettuali, sono un 
metodo nuovo, non più stret­
tamente municipalistico, di af 
front are i problemi. 

l/« assistenza », |K*r non 
parlare dello ^ mance ». non 
hanno davvero più spazio in 
uno Stato elecvntrato. moder­
no. che vuol rispondere non 
solo ai bisogni essenziali, ma 
contribuirò in maniera deter­
minante al riequilibrio econo­
mico e sociale del Paese. La 
« strotta » finanziaria con cui 
Anche ii Comune di Roma 
deve faro i conti so non fa­
cilita le cose, non impedisce 

! però che in questo quadro 
i siano compiute scelte precise 
! e prioritario. 
I L'abbiamo già detto, i pro-
j blemi di una grande città co-
! me Roma sono organicamente 
| legati alla soluzione che im-
I portanti questioni nazionali 
i troveranno in un prossimo 

futuro. In questo senso, ad 
esempio, il bilancio '7B anti­
cipa (e non potrebbe essere 
altrimenti) anche alcune pro-

j spcttive della riforma com-
! plessiva della finanza locale. 
j Ma proprio per questo, per 

la portata, per lo spessore dei 
i problemi è necessario che fin 
i d'ora tutti si assumano le 
! proprie responsabilità. In 
| Campidoglio le forze di mag-
j gioranza hanno offerto, con 
| il documento presentato mar­

tedì alla stampa, una pro­
posta consapevole e documen­
tata. E' una base sulla qua­
li sarà possibile, così come 
nella discussione sul bilancio 
verificare nuo\ e 
convergenze? Una cosa è 
certa: sfuggire anche questa 
volta al confronto (parliamo 
della D O significherebbe ri­
nunciare al proprio ruolo di 
forza democratica e popolare. 

Alle 16, all'Auditorium, l'appuntamento promosso da Leghe e collettivi scuola-lavoro 

Assemblea cittadina degli studenti 
Isolati gli « autonomi » al XXIII: i giovani si riuniscono per riaffermare il diritto a prendere la parola 

Terminato lo spoglio delle schede 

Così i voti per il 
consiglio scolastico 

La lista unitaria ha ottenuto 153 mila voti fra i genitori 

Feriti due operai al lavoro 
nella voragine della Balduina 

per un nuovo smottamento 
Uno smottamento di terreno accanto alla voragine di via 

«ella Balduina ha ferito lievemente due operai che stavano 
lavorando at torno al collettore saltato nell'agosto scorso. Do­
menico Paglia, di 38 anni, e Amerigo Capitani, di 48. sono 
stati accompagnati al Santo Spinto dove gli sono state 

Sono finalmente terminate 
tut te le operazioni di con­
teggio delle schede per l'ele­
zione del consiglio scolastico 
provinciale. Per la compo­
nente dei genitori la lista 
unitaria ha ottenuto 153.000 
voti. Alla lista laica sono 
andati 44.093 voti mentre a 
quella cattolica 200.275. Per 
I docenti della materna i ri-

I sultati sono questi: 503 voti 
alla lista Cgil-Uil; 120 allo 
Snals ; 301 alla Cisl. Nella. 
scuola elementare, invece, la 
Cisl ha ottenuto 5.208 voti: 

% ' L'appuntamento è per oggi 
i pomeriggio, alle 16. al teatro 
! dell'Auditorium di via Paler-
j mo. E' la prima assemblea 
1 cit tadina del nuovo movimen-
! to degli studenti : l 'hanno pro­

mossa quelle strutture, que-
I gli organismi unitari (Leghe 
| e collettivi studio-lavoro) che 
( sono nati ormai in molti isti-
j tuti, in altri si vanno for-
I mando, in altri devono anco 
i ra sorgere. Sono gli stessi or-
j ganismi che hanno promosso 
, la giornata di lotta del 14 
! febbraio, indicando obiettivi 

precisi e di vasto respiro. Og-
; gi. quell'area di giovani che 

è scesa in piazza, deve allar-

Durante un'assemblea degli studenti 

Gli 'autonomi' provocano 
una rissa al Gaio Lucilio 

Si è conclusa senza alcuna | non gli è stato dato. Si è trat-
votazione e senza alcuna ( ta to di una prima prevarica-

scuole elementari ha espres­
so le proprie preferenze in ^ ^ _ 
5U^ 5 l° _™!!d°L..?^.™!Lf0"!? I garai. discurére. rifTettère.'or-

" " " I ganizzarsi e definire meglio 
i proposte e strategie. 
I « Si tratta — dice un co 
, municato delle Leghe e dei 
. collettivi - - di rafforzare e 
! estendere il tessuto unitario 
| all'interno della scuola: dati-
i do ai coordinamenti di zona 
• e a quello cittadino, un ruo­

lo di direzione politica in mo-

andati alla lista unitaria, 74 
allo Snals. 84 alla Cisl. Nel­
le scuole medie, sempre per 
la componente direttiva del 
personale 156 voti sono stati 
dati allo Snals. 55 all'Uciim. 
40 alla lista unitaria demo­
cratica. Nelle scuole supe­
riori e artistiche ha otte­
nuto 54 voti lo Snals ; 30 

1 proposta precisa l'assemblea 
i aperta che si è svolta ieri al 
' «Gaio Lucilio», il liceo in 
j cui da alcuni giorni è s ta ta 
' sospesa la didattica. Ad im-
[ peelire che a! termine degli 
t interventi fosse votata una 
j mozione elaborata dal « col-
j lettivo politico» sono stati 
| gli « autonomi », che hanno 
; acceso una rissa intorno al-

zione della presidenza. Il ri­
fiuto è stato giustificato con 
il fatto che poteva parlare 
« solo un rappresentante per 
scuola ». Si è visto, poi. qua­
le garanzia di confronto e di 

{ democrazìa ha prodotto que 
sto metodo, e a quali risultati 
ha approdato il dibatt i to del 

; « rappresentanti per scuola ». 

l'Uciim e 29 la lista unitaria ! do che si realizzi una mag-
democratica. 

I risultati dei non docenti 
giore autonomia rispetto alle 
forze politicìie ». 

autonoma: 503 il Saus; 2.797 
voti sono andati alla lista 
Cgil-Uil: la lista di destra, 
infine, ha ottenuto 663 voti. 
Nella scuola media, sempre 
per la componente docenti, 
gli autonomi hanno avuto 
516 voti. 1.342 l'Uciim. 1.342 la 
Cisl. 174 gli autonomi. 206 

medicate ferite al volto e al torace, guaribili rispettivamente | la destra: 3.313 lo Snals _ e 
in dieci e sette giorni. L'incidente è avvenuto ieri pome- j - --- -
riggio, mentre proseguivano i lavori, in corso da sei mesi. ( 
per bloccare lo smottamento di terreno e riattivare la via- | hanno cosi votato: 463 per 

eventuali ' bilità in via della Balduina. Una squadra di operai stava • 
preparando una gettata di calcestruzzo, quando dall'orlo j 
della voragine si è staccato un grosso pezzo di muro, che i 
costituiva il contrafforte delle fondamenta di un palazzo. I 
For tunatamente qualcuno ha avvertito in tempo il pericolo j 
e ha dato l'allarme. Quasi tutti sono riusciti a mettersi 
in salvo. Solo i due carpentieri sono stati raggiunti e tra- i 
volti da mattoni, detriti e terriccio. 

3.442 lo Snals; 423 la lista i (che hanno votato in liste | «L'attuale situazione della 
non suddivise per gradi di | scuola — si legge ancora nel 
scuoleI sono i seguenti: 5.036 
voti sono andati alla lista 
Cgil-Uil: 2.544 alla Cisl. 651 
alla lista autonoma. I catto­
lici hanno ot tenuto 381: 209 
lo Snals e 253 la destra. 

documento -- caratterizzata 
dall'acccn tuarsi della crisi 
rende necessaria un'iniziativa 

3.196 la lista Cgil-Uil. I do 
centi delle scuole superiori 

BOMBA MOLOTOV 
CONTRO IL GIORGI 

Grave at to di teppismo ie­
ri sera all 'istituto tecnico 
« Giorgi >K Mentre era in cor­
so una riunione fra lnsegnan-

i ti. genitori e alunni è s tata 

la lista autonoma; 2.956 per 
l'Uciim: 3.616 per la Cgil UH: 
948 per la Cisl: 173 per la 
destra: 2.200 per lo Snals. 
Negli istituti artistici 313 voti i lanciata una bottiglia incen-
sono andati alla Snia. 333 al- , diaria nell'atrio della scuola. 
la Cgil-Uil. 49 alla Cisl. ' L'ordigno solo per un caso 

Il personale direttivo delle ' non è esploso. 

I qualche pugno, in un'almo 
• sfera sempre molto tesa, la 
j assemblea si è sciolta con 
i un nulla di fatto. 
I L'incontro di ieri era stato 
! promosso dal «collettivo pò 
I litico ». In discussione erano 
J !e forme di mobilitazione da 
i adottare per ottenere !a scar-

: di massa per l'affermazione I «-razione di tre studenti del 
! del confronto democratico e ; \]™° « r e s t a t i nel corso degli 
; per la trasformazione della j '""" " 
! qualità dello studio e del suo \ 

rapporto con il laioro. Oc-
! corre evitare che nelle scuole 
j si stabilisca una situazione 
I in cui lo scontro si svolge | 
I tra chi vuole ulteriormente ' 
l dequalificarla e chi propone 

Verso mezzogiorno, quando 
la presidenza. Fra spintoni e | qualcuno già cominciava ad 

j andarsene, gli s tudenti del 
, <Ì collettivo politico» hanno 
I chiesto di leggere e votare 
I un documento finale. A que-
I sto punto gii « autonomi » 
I si sono scatenati e con la 
i rissa l'assemblea si è sciolta. 

incidenti provocati sabato 
scorso dagli « autonomi ». con 
i quali i tre non avrebbero 
nulla a che fare. 

Proprio per questo da ìu 
nedi è stato cosi decido di 
occupare la scuola, svolgendo 

La legge affida la spiaggia alla Regione, il ministero però non passa la mano 

Ma chi è il «padrone» del litorale romano? 
Nella situazione di incertezza non si sa chi potrà dare le concessioni — Difesa dell'arenile, inquinamento e gestione 

i ASSEMBLEA A ZAGAROLO 
! DEI COLTIVATORI PER 
J LA CANTINA SOCIALE 

Per risolvere i problemi 
! dell'agricoltura servono strut­

ture nuove e adeguate: per 
questo l'altro ieri i coltiva-

fil partita 
"i I problemi del litorale so­

no sempre stati molti: que 
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ROMA ! 
CONGRESSI DI SEZIONE E DI 

CELLULA — FLAMINIO: gi e 13 
(V»'erlpVe:tron ) . «MORANINO». 
• le 18 (Ce.-v.). VELLETRI «MAN- j 
CINI»: o l e 13 (fredda). AURE-
LIA: »'.!e ore 13 (Arata). OSTIA 
LIDO e i e 18 (Fc!:m ) PARIOLI: ! 
• e 18 ( F u n e i ) . TRIONFALE | 
t> e 13 (C.a7rttVon ) . CASALBER- ' 
IONE- a l e 18 ( M i - , i ) . TRIE- I 
STE: « . e 20 <Vf«-:-.). DONNA I 
OLIMPIA- - : > 13 (F st;o) TOR 
SAN LORENZO. »"• 19 (Cew- j 
ron.) COLLEFIORITO: « l e Ore 19 : 
ICe-qja) . TRASTEVERE «CEN­
TRO»: e ' e s e 18 (G 3.-9373:). ! 
CNEN: *'..'. 17.30 a «a >- 9 (Folf ) . j 

ENTI LOCALI E CIRCOSCRI- . 
• IONI — Dormiri; a' e o e 9 7 t 
f»xJf?u one r ui sne .-espannb U ' 
éMtrrtrimtnto xon* c i ta , cap-

9-USP3 d' e rca&cr z or.e e »gg;urvti 
d»I *r.(J»co de: e C -coic-"i'on. V. 
VI. VII. XIII. XIV. XV e XVIII 
»j b tre 3 de: CoTijr.e (Vete-e -
v . t ^ : - » . 

ASSEMBLEE — GENZANO: «ile 
o e 16 con ,1 tomsasrvo Ch »-»7:e 
de C=rn TV3 et-.: « e . E50UIL1NO. 
a! e TS con s c3TtD»9~.i Pr.sfS d«' 
COTI :B:O ce-.:.-*'e. TIVOLI • » e 
20 30 d be:: :o un :»- o <3a-:etta). 
V.ONTEVEROE VECCHIO e i e 13. 

a Si Centra'e de Lat:e d ba:t to 
un tar o 5-i:i ' 3:d r.t democ-at.co 
(Ot tav ino) . MINISTERO INTERNI 
E FINANZE CENTRO: a i e ore 17 
*sse-nb es * S t t n . ( R u s v ) . ACEA: 
a e o-e ".5 asie-Ttble» a Ostiense. 
CANTIERE CINQUE MONTI DI 
CIVITAVECCHIA: » .e 12 esserr.-
b t i n. s»de (DeA~-ge s ) . 

F.G.C.I. — Ca.-g-ess e assem 
b es. SETTECAMINI o-e 18. LA-

j TINO METRONlO o-e 18.30. CA-

I punti in discussione sono j e con questa scu^a non af* 
stati sostanzialmente tre: lo • fida la materia all'ente lo-

! st 'anno però a quelli vecchi ' s tato delle spiagge, l'inquina- j cale. Abbiamo detto cne il 
I se ne aggiunge uno nuovo. ; mento e 1 problemi della gè- ; rischio è grosso: per questo 
' C'è il ri.-wh.to. infatti, che ; stione. Cominciamo dal pri- ! nei loro interventi Caterina 
I nessuno stabiiimento possa t mo. le mareggiate invernali ; San Martino e l'assessore 
. ottenere la concessione, e J hanno eroso ulteriormente 1" ; " : l 

' tutto ciò mentre la stagione ! arenile e l'acqua in qualche • 
'• balneare si avvicina a gran j punto arriva a lambire la | 
- di passi: la causa di questa ! strada e le palazzine. Diven : 

situazione sta nel fatto che \ tano quindi urgentissime le ; 
, "il ministero della Manna ral- ; opere di difesa a mare per ' 
' 'enta il passaggio, sancito ; bloccare l'erosione e permet-
' dalla le<--ge della costa alla tere il riformarsi della spiae- i 
' competenza della Regione • già: il Comune ha provve- . 
• Insomma mentre di solit»?' auto a fare la sua parte | 
! questi mesi di fine inverno I mentre il ministero dei Lavo > 
1 erano dedicati ai lavori di ! ri pubbl:ci tarda ancora, ma ! più democratica 
: ristrutturazione degli stabili- perdere altro tempo p a j Rimane comui 

Bencmi hanno ricordato che 
bisogna far presto e che la 
riunione che s: terrà a gior­
ni alla Regione ira tut te le 
parti interessate dovrà esse­
re risolutiva. In ogni ca50 
il problema concessioni non 
potrà essere risolto come in 
passato, è necessario farla 
finita con le speculazioni ed 
andare verso una gestione 

ranque i- prò 

LUDOVlS l ai:* 20 (Fr-»-vco7 e- - j SAL M O R E N A o e 17 (Mtccau-o) 
menti e della spiaggia quesf i trebbe avere conseguenze j blema di fondo di un lito 

soluzioni autoritarie per ri­
stabilire vecchi sistemi di fun­
zionamento >>. 

Sarebbe una spirale per­
versa. Che sia possibile spez­
zarla lo hanno dimostrato — 
è un piccolo esempio, ma con­
ta qualcosa — gli studenti 

! del XXIII liceo scientifico. 
alla Tuscolana. Ieri matt ina 

"; si sono riuniti in assemblea 
per riaffermare, in primo luo-

j go. il diritto di tutti a par-
. lare, ad esprimersi, ad ìnter-
j ventre nelle riunioni Insom-
i ma: il diritto alla democra­

zia. L'assemblea di ieri ha 
• un antefatto: alcuni e:omi j 
j fa. durante un collettivo, gli 
' « autonomi » impedirono ad ' 
' una studentessa iscr:tta alla ' 
! FGCI di parlare. Con lei. • 
: molti alunni abbandonarono 
' la riunione, e decisero di con-
' vocare un'assemblea generale. 
1 La sala era affollata <cer-
• to. non erano presenti tutt i 
i : mille iscritti al liceo, ma 
I molti di p:u di quelli di tan-
i te altre nun ionn . E hanno 
. preso la parola professori, gè 
| nitori, e studenti che prima 
'• non erano mai intervenuti 
; in un'assemblea. Segno che 
i è possibile cambiare il clima 
j Hanno preso la parola an 
. che gli * autonomi ». Non gi: 
J è s ta ta ceno negata. Ma do-
i pò qualche affermazione ab?r 
j rante ioti PCI è come Cos 
; siga, e se Cossiga viene qui 
> non parla, dunque il PCI non 
1 parla n. hanno però preferì 
I to andarsene. Hanno mvsta-
; to eli studenti ad abbando-
i nare l'assemblea, ma nessu-

assemblee e riunendo i «ruppi I tori di Zaearolo si sono mi 
di lavoro. Si è t rat tato, in- ) niti in assemblea. In sintesi 
somma, di un'occupazione i chiedono la creazione di una 
«ape r t a» d: cui l'incontro di I cantina sociale, una strutru 
ieri doveva essere una sca- ! ra produttiva efficiente e ge-
denza. L'assemblea e comin- ' s 'ita democraticamente. E" 
ciata verso le dieci Erano | un progetto questo - ha ri­
presenti anche Massimo Gor- ] cordato Agostino Bagnato. 
la. Adele Faccio e il collegio i a-censore regionale all'agrt-
d: difesa dei tre giovani ar- . coltura -- che ha già avuto 
restati. C'erano anche molti 
studenti di altre scuole. Ma 
soprattutto c'erano «auto 
nomi •' arrivati in forze al 
l 'appuntamento, per condizio 
narne il dibattito. 

i l'approvazione unanime della 
(ommbì ione regionale, che 
ha ammesso un finanziamen­
to di 2 miliardi e mezzo. 

Li cantina sociale dovrà 
'< -o-tituire • l'enopolio della 

lembo). SAN PAOLO. « e 13 (M.-
C J : C ) VITINlA: a'.ie 17.30. GROT-
TAFERRATA : alle 13 (Fo-trv) . 
ARICCIA- a e 18 att .o (B Won ) 
CIVITAVECCHIA «CURIEL»: m t 
y-t 18 at:.\o (M.nnjrr ) . MON-
TECELIO a le 19 iF. a b o z i ) . PA-
LOMBARA. a l e 20 (C ccare I ) 
MONTEROTONDO .SCALO»: « te 
o-e 19 (R?mcn.). 

ZONE — «SUD»: a: e »-* 17 
a TORPIGNATTARA esecut.vo KCo-
*:a - Pro e::.): a > ore 13 « TOR-
RENOVA c33--d rrsmmto Vil i Cr­
e d e : ; one sullo soort. «CASTEL­
LI». a i e ore 13 IN ZONA r'un'one 
s nrtei e sej-eta-. d sei.one de. 
co-np-cfìso- o su 'e ULSSS (Ga , e t ) : 
RINVIO. '• - un "one de. segrets-
d A bino. Cisttlgando'fo. Gemano, 
A.- ex a Mcn*e-:oTipatri. Montepo--
1.3 t Vel etri 9 a convocata per o?g. 
e -nv a»a i martedì 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — CATASTO: alle ora 17 

CIRCOLO UNIVERSITARIO • GIU­
RISPRUDENZA: o-e 10 assemb ea 
esn : doeent" nel/flu"»; IV d te-
eoita Do-nan a !e o-e 10 ATTIVO 
STRAORDINARIO del C-colo Un.-
\e - s te- o (in lede-ai'ccie). 

VITERBO 
VITERBO, a i e ore 18 ne.'e sa'a ì 

ccrferenie dell ' Amm.n siraz.ene j 
» - r . n : ' ^ e confa-enia-d battito su 
• A che p'j-.:o e « : ro-ma de la 
pjbb cs seu-eK>s» (A M. C'n -
Ar-.3s.^ Govaanoii) , VITERBO CA­
STEL D"ASSO: or* 19 "ncontro con 
i contad n ( B i n a t o ) . MONTALTO 
DI CASTRO: o-e 19 congresso se-
i one (E. Mone "ni). ACQUAPEN­
DENTE: s-e 20 congresso sezione 

i anno non si fa ancora nulla i davvero pesanti Per l'inqui 
1 e tardare ancora in questa ! namento ancora un segnale 
« situazione di incertezza pò ! non positivo, è necessario m-
: trebbe provocare danni seri j fatti, per risolvere una an-
I all'economia di Ostia e Fiu- | nosa e grave situazione, met-
; micino che dei bagni estivi j tere in funzione i depuratori 
i fa una delie mageiori en- ; esistenti e avviare la costru 
. i rate > zione degli altri in progetto. 

Proprio su questo proble- ! Ma veniamo alla gestione. 
' ma ieri si e tenuta una riu- I La legge 616 prevede che dal 
: nione della XIII circoscrizio- ! 1. gennaio passato le spiag-
j ne «quella di Ostiai a cui ! 

hanno partecipato i rappre­
sentanti della XIV d'altra 
interessata al litorale» del 
Comune assieme a parlamen­
tari e dirigenti dei ministe-

i ri interessati. All'assemblea 
(Pollastre! ). GRADOLI: ore 19.30 I h , , n n o fatto sentire la loro 

gè a prevalente interesse tu­
ristico passino alla Regione. 
il ministero della Manna de­
ve però preparare l'elenco dei 
tratt i di litorale che reste­
ranno allo Stato. L'elenco an­
cora manca e sembra piut­
tosto lontano a venire. In 

rale profondamente degrada j no li ha seeuiti. Cos^ la riti 
io che va recuperato e va- ! 
lorizzato a fin: economici e i 
sociali. Un recupero che nei j 
tempi lunghi prevede tra 1' • 
altro un collegamento t ra la i 
costa e le zone dell'imme- : 
diato entroterra, con i beni 
ambientali, archeologici s I 
culturali. i 

mone è continuata, in un eh 
ma disteso. E non si è parla 
to solo d. « autonomi ». e del-
lob.ettivo — certo essenz:a 

di zarantire a tutt: l 'ae. 
b:l:tà politica della scuola. E" 

Il primo a parlare e stato j Federcon-orzi. ineffuacr. vec-
uno studente di DP che ha i cii.o e soprattutto gestito in 
ricordato ì motivi che hanno j maniera autoritaria e a ; ut-
portato all'occupazione. Un j :o discapito dei contadini. 
primo momento di tensione i R-..~.:a pensare che per anni 
SÌ è verificato quando un gio h i acquistato l'uva ad un 
vane della FGCI ha chiesto ' prezzo inferiore a quello cor­
di intervenire. Il microfono ' rente sul merca 'o locale. 

Riunione del consiglio d'amministrazione 

Misure per i non docenti 
decise dall'università 

I! consisr'.io d'ammini«tra 
zinne dell'Aten-»! si e rmnro 
ieri per d i g i t e r ò de l l ' as ta 
/ione promo-».< da un -in 
dacato autonomo dei non do 
c-enti e he cn e de la « pere 
qua/ione » ai laboratori del 
Policlinico In un comjnVa 
to. il Cd'A -ì dichiara * con 
sapevole dei di-,T£: in cui è 
«•«stretto a sxo'gersi il lavoro 
dei dipendenti > 

ect^resso se*one (Diamanti), BAS- t vocc a n c j i e ; e organizzazioni i questa incertezza la gestione 
SANO ROMANO: ore 20 assembla 
(Po'acchi). BAGNOREGIO: ai la 
16 30 rmn festai'one eon A G.o-
vaonoli, S. PoHajjtralii, G. Savti. 

sindacali, le cooperative e r 
organizzazione degli esercen­
ti degli stabilimenti. 

in mano a chi è. chi può 
dare concessioni? Non si sa. 

o meglio il ministero nicchi» 

RADIO BLUE 
Oggi pomeriggio, alle 15. 

Radio Blue i£H.800 mgh» tra­
smetterà un'intervista con il 
compagno Paolo Ciofi. segre 
tario della federazione. Da 
oggi inoltre l 'emittente man­
derà in onda, alle 14 e alle 
20. ampi s e n i zi sulla confe­
renza degli operai comunisti 
• Napoli. 

: r.appriopiars: della politica. I bere approvate in primavera 
; di lottare per un profondo j e j n 0 ^ a t c (anticipazioni sul 
• rinnovamento della scuola. dovuto e s.ille leg2i prò 
. per una cultura, per un nuo ! •*'" " " . . .„ _ - ' h , 
: vo rapporto fra Studio e ia ; P™* dal minuterò*, ma ha 
; voro. I predisposto una r-ene di mi>u 

Alia fine l'assemblea ha ap | re. che sono già in atto e 
provato all 'unanimità una mo- j v a n n o ulteriormente potenzia-

' dinari ». 
11 consiglio fa pre<^nte pe-

, rò che non è « di sua compa-
i tenza intervenire ncH'e\entua-
i le allargamento oVi benefici 
: enmevM dalla legee 200. Ri-
j -ulta perciò del tutto incom­

prensibile l'aiiita/iorre in cor-
^o laddove individua come in­
terlocutore l'amministrazion» 
nell'università giuridicamente 

e ricorda | impossibilitata a soddisfare la 
richiesta ». Perciò l'organismo 

consapevole dei 
degli studenti per gli 

auspica che que­
sta lotta rientri rapidamente >. 

! 

zione che nel condannare le | te e accelerate, sjll'applica-
! prevaricazioni, indice per lu I . ,, \n„„A o<y» e i l i r in 
' nedi un'altra awemWea gè- . *<™ ^ " a . l c ^ ° m : 5

f
u" , n" 1 nej i le . • dennita di rischio sugli straor-

Ringraziamento 
Iwi moglie Gabriella e \m 

fighe Sabina e Laura ringra­
ziano compagni e conoscenti 
che hanno partecipato al do­
lore per la morte di Qr.*n-
franco Di Battista. 
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